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QUALE ATTRAZIONE?
(Giovanni 6:44-45)
· Il titolo è già tutto un programma. Vale a dire che già dal titolo si indica la direzione del sermone. Facciamo alcuni esempi introduttivi:

1. Attrazioni umane positive: essere attratti da un museo storico, da un’opera d’arte, da uno sfondo sul male cordonato da rocce laterali, da uno spettacolo teatrale e via dicendo.

2. Attrazioni umane negative: essere attratti da uno spettacolo blasfemo e immorale (vedi TV), attratti a fare il male fisico, morale, attratti al tradimento, alla fornicazione, all’adulterio, a nascondere verità, ad usare inganni.
3. Attrazioni per seguire una falsa religiosità: attratti verso eventi, fatti, presunti prodigi e miracoli (Trevignano); attratti  da chi mente spudoratamente in religione (papa e altri); attratti verso cose apparentemente buone in religione, ma che sono di invenzione umana: istituzioni sociali, concerti gospel, ritiri spirituali, centralizzazioni di riunioni, di potere e di denaro, creazioni di una chiesa “madre”, invenzioni umane escogitate per meglio attrarre le persone alla religione, che senza tali mezzi attrattivi neanche li sfiora l’idea di avvicinarsi a Dio.
4. Nota: L’attrazione che l’uomo ha per le realtà spirituali può essergli fatale, sia nel bene sia nel male. È attrazione positiva e benedetta se viene da Dio; è attrazione spirituale negativa se dipende dalla sapienza umana! Questo perché l’uomo, trasformandosi in strumento in mano di Satana, ha sempre voluto (e vuole) scrivere, dissertare, argomentare, spiegare a proprio modo quella che è la volontà di Dio. Ma quando non ci si attiene alla testimonianza apostolica scritta, è ovvio che si cade nel superficialismo, tradizionalismo, deviazionismo dottrinale. Allora ecco la domanda: «In quale modo, o con quale sistema noi siamo attratti alle realtà spirituali? Poter dare una risposta a questa domanda, significa confrontarci con la Parola e vedere quale è la nostra posizione spirituale. Ricordiamo che i modi di attrazione sono solo due: uno buono, l’altro dannoso. Non ce ne sono tanti, per cui non è difficile individuare il percorso, basta un po’ di buona volontà.
OSSERVIAMO NELLO SPECIFICO L’ATTRAZIONE BUONA E ATTRAZIONE CATTIVA
L’attrazione è positiva quando viene direttamente da Dio.

· 2 Timoteo 3:16-17 – Dio ci attira mediante la Scrittura da Lui ispirata che è utile a rendere l’uomo completo, pienamente fornito per ogni opera buona; perché la Scrittura istruisce, su tutto ciò che c’è da capire e che serve; riprende quando si sbaglia deviando dal percorso stabilito; corregge, perché ci fa tornare indietro da eventuali errori, mancanze, omissioni, sviste dottrinali; educa in quanto come disciplina istruttiva ci educa a seguire bene il percorso di Dio!
· 2 Pietro 1:20-21 – Dio ci attira solo tramite la Scrittura, che poi è l’opera dello Spirito Santo, il Quale ha fatto scrivere sia la Parola del Vecchio, sia la Parola del Nuovo Testamento. Tutta la Scrittura è opera dello Spirito Santo che ha ricordato, rivelato, insegnato e guidato gli apostoli in tutta la Verità. Gli apostoli sono stati gli strumenti manovali per far pervenire a noi ciò che lo Spirito Santo ha voluto farci conoscere per la nostra salvezza. Ma come il Padre ha operato una volta sola, e all’inizio, con i miracoli per stabilire il sistema; come Cristo è sceso una volta sola per compiere l’opera espiatoria; così anche lo Spirito Santo è sceso soltanto in quel tempo, per mezzo degli apostoli, e non scenderà più per mezzo di alcun altro! Noi dobbiamo essere attratti da Dio, solo per mezzo di ciò che lo Spirito Santo ha prodotto per noi una volta per sempre! Se vogliamo che scenda ancora oggi significa cercare un’attrazione diversa!
· Giovanni 20:30-31 – l’apostolo Giovanni, per riferirci che dobbiamo essere attratti solo da ciò che Dio dice, scrive: «Queste cose sono scritte affinché crediate che Gesù è il Cristo il Figliolo di Dio e affinché credendo abbiate vita nel suo nome». Desideriamo che sia solo Dio ad attirarci? Allora affidiamoci con fiducia a ciò che è scritto, perché proprio per tale ragione la Scrittura ci è stata consegnata!
· Nota: ovviamente poi nella stessa Scrittura sono contenuti tanti consigli affinché l’uomo non cambi l’obiettivo da cui deve essere attratto; perché può avvenire, e avviene, che spesso si cambia direzione di attrazione, anche dopo aver visto, esaminato, indagato ed essersi accertati dell’unica via da percorrere. Ecco in breve alcuni consigli (solo citazioni):
· La Parola deve essere studiata (2 Timoteo 2:15);

· La Parola deve essere conosciuta (Giovanni 8:32);

· La Parola deve essere compresa (Efesini 5:17)

· Non si deve andare oltre ciò che è scritto (1 Corinzi 4:6; Apocalisse 22:18-19)!

l’attrazione è negativa quando viene dall’uomo.
Percorso delle “dottrine umane”.
· Matteo 15:9 – quando si insegnano «dottrine di uomini», a chi sta ascoltando non pare che si stia facendo una pratica errata, anzi la si prende come una cosa buona e da tale pratica si fa attrarre alle realtà spirituali. In pratica, da quel momento si diventa “religiosi”, ma religiosi di che cosa? Di dottrine di uomini! Ovvio, l’ascoltatore è inconsapevole, si fida dell’uomo, non verifica le cose e crede, ma… alle dottrine umane! E dove conducono queste? Forse a Dio? No, si fermano esattamente là dove sono state predicate e chi vi si affida non è riconciliato a Dio, perché non è stato attratto dal Signore, ma da indicazioni sconosciute!
Percorso delle “tradizioni umane”. 
· Marco 7:9 – quando si insegna una «tradizione», a chi ascolta non pare che si sta facendo un’opera errata, perché la tradizione è tale quando si è perfettamente inserita nel concetto spirituale dell’uomo! È una pratica che si attua da poco tempo, o da molti anni, o da secoli, pertanto diventa un’opera buona da osservare scrupolosamente. Quando uno è attratto, e segue la religione della tradizione, pensa di stare a posto con Dio, perché la considera un insegnamento divino, invece poi andando a confrontare la scrittura si scopre che tale pratica è inesistente! Naturalmente non è facile distinguere la tradizione quando si ha scarsa conoscenza, pertanto chi la segue rimane lontano e separato da Dio e fuori dalla riconciliazione e dalla giustificazione, perché non è stato il Signore ad attrarre quel cuore!
Percorso delle filosofie umane.

· Colossesi 2:8 - quando si è preda della «filosofia» e della «vanità ingannatrice» secondo la tradizione degli uomini, Dio resta lontano da noi anni luce, perché siamo stati pigri spiritualmente e non ci siamo accertati se le cose che c’insegnavano erano giuste o se, invece, provenivano dall’arte filosofica e dallo studio della elaborazione del pensiero. I danni alla vita spirituale dell’uomo e alla sua eterna conciliazione con Dio sono causati sempre dall’uomo stesso: sia di colui che “insegna”, perché non lo fa bene e onestamente; sia di colui che “impara” in quanto non certifica di come le cose stanno veramente! Ecco dunque che la filosofia umana induce, per esempio, ad essere attratti e credere (solo citazioni) …
· … ad adorare idoli e creature umane; come se non bastasse «adorare Dio» (Matteo 4:10);

· … ad avere un capo sulla terra; come se non bastasse il Capo in cielo (Colossesi 1:18);
· … a volere farsi guidare e ispirare dallo Spirito Santo, ancora oggi (Giovanni 16:13);

· … a cercare ancora miracoli; come se non bastasse il miracolo della natura e della Scrittura (1 Corinzi 13:8);

· … ad affidarsi ancora oggi a qualche dottrina della legge mosaica (Galati 1:6).

Conclusione: al termine di questo esame dovremmo riflettere sulla domanda iniziale: da che cosa siamo attratti a Dio? Perché possiamo essere attratti a Dio dalla sola Scrittura; se siamo attratti da altre cose aggiuntive significa non raggiungere la postazione del Signore!

